
Roma. «Resistiamo», tema del Pride
«Mezzo milione con la brigata arcobaleno»

Brescia. Resta in carcere il marito di Souad

Davanti al gip l’uomo
non risponde.

È accusato di aver
ucciso e fatto sparire
il corpo della donna.

Anche la figlia di nove
anni lo incastra

L’arrivo, ieri, delle 170 piante di kiwi alla Valle del Marro

PIACENZA
Incidente in un cantiere
Muore operaio di 31 anni
Un operaio di 31 anni, origi-
nario del Bangladesh e resi-
dente a Torino, è morto nella
tarda mattina di ieri a Piacen-
za in un incidente sul lavoro,
in un cantiere di un capanno-
ne in costruzione nell’area del-
la logistica piacentina. Dai pri-
mi accertamenti della polizia
e dalla medicina del lavoro,
pare che sia stato schiaccia-
to mentre si trovava in cima a
una piattaforma mobile. Im-
mediato ma vano l’intervento
dei soccorritori del 118 che
hanno cercato di rianimarlo. 

PERUGIA
Trapiantato
fegato di 97enne
Non c’è limite di età per la do-
nazione di organi: un esempio
arriva da Perugia dove il fega-
to di una donna di 97 anni sarà
utilizzato per salvare la vita a
una paziente di 64, affetta da
epatocarcinoma e ricoverata
in un ospedale dell’Emilia Ro-
magna. I familiari dell’anzia-
na, morta per emorragia, han-
no infatti accolto la richiesta
dei sanitari della Rianimazio-
ne dell’ospedale di Perugia
per dare possibilità di vita a
pazienti in attesa di trapianto.
La commissione esaminatri-
ce ha giudicato idoneo il fe-
gato della donna per il tra-
pianto. Le operazioni di pre-
lievo, coordinate dal centro re-
gionale trapianti hanno visto
impegnata una equipe multi-
disciplinare composta da per-
sonale medico e infermieristi-
co di più discipline. 

ROMA
Insulti e minacce
contro Sonny Olumati
Una scritta insultante sulla ve-
trata del portone della casa di
Roma di Sonny Olumati, bal-
lerino e attivista dell’associa-
zione "Italiani senza cittadi-
nanza". A denunciarlo è lo
stesso Olumati, che posta su
Facebook anche una foto ac-
compagnata da una svastica.
«Ieri mattina sono sceso per
fare delle commissioni e al
mio rientro a casa ho trovato
questa scritta, sulla vetrata del
mio portone – spiega il balle-
rino – Ciò che fa più schifo (ol-
tre allo stile da 3a elementare
ed alla totale mancanza di tec-
nica dell’autore) è la riesuma-
zione di un simbolo come la
svastica, per dare "un senso
ideologico" e politico ad un
messaggio che di per sè non
vuol dire niente».

Frana Val Susa. Sfollati ancora fuori casa

ANDREA ZAGHI
TORINO

essun rientro a casa per i 130 sfollati di Bus-
soleno (To), in Valsusa, dove giovedì scorso
5 case sono state travolte da una frana stac-

catasi dalla montagna a causa della pioggia. La no-
tizia è arrivata ieri sera e ha gelato le speranze di chi
pensava di tornare già oggi nella sua abitazione. In-
vece «nessuno rientrerà sino a che non ci sarà la più
completa sicurezza – ha dovuto spiegare infatti il
sindaco Anna Maria Allasio nel corso di un incon-
tro con gli abitanti –. Ogni edificio dev’essere mo-

nitorato e ogni situazione valutata a sé».
Molto tempo sicuramente occorrerà per il rientro di
chi vive nella zona alta di Bussoleno, dove le abita-
zioni danneggiate sono circa 20 e cinque totalmen-
te inagibili. Ieri il miglioramento delle condizioni
meteorologiche ha favorito la pulizia delle strade e
di verifica dei danni. Il pezzo di montagna che si è
staccato il 7 giugno alle 14,30 ha provocato una co-
lata di fango che ha invaso le strade; per la sua ri-
mozione si sono messi al lavoro oltre 100 uomini
della Protezione civile e vari volontari.
Oltre alla pulizia e alle verifiche sugli edifici, ieri per
tutta la giornata gli sfollati sono stati aiutati dai soc-
corritori nel recupero dei beni di prima necessità e
dei preziosi rimasti nelle case. Gran parte delle per-
sone sono ospitate da parenti e amici, solo una ven-
tina è accolta al centro allestito dalla Croce Rossa.
Il fiume di fango e detriti che ha invaso Bussoleno e
squassato gli edifici ha scatenato anche la polemi-
ca sulle cause della frana, che è avvenuta nell’area
dove in ottobre un grande incendio aveva raso al

suolo il bosco. La mancanza di alberi ha certamen-
te agevolato il distacco di una parte della montagna
che, tuttavia, è stato provocato da una bomba d’ac-
qua su tutta l’area.
Pochi giorni prima i tecnici regionali avevano effet-
tuato nella stessa zona una serie di controlli per va-
lutare gli effetti degli incendi dopo lo scioglimento
della neve e la ripresa della rigenerazione vegetati-
va. In quell’area, ha fatto sapere la Regione Piemonte,
sono previsti e già finanziati interventi per trattene-
re i materiali più grossi. Mentre sono in fase di va-
lutazione azioni più leggere. L’assessore regionale
all’Ambiente, Alberto Valmaggia, ha assicurato «pie-
no appoggio, anche economico». Proprio ieri, in-
tanto, Coldiretti ha lanciato la proposta di interve-
nire subito in Valsusa e a Bussoleno con opere di
«ingegneria naturalistica».
Che d’altra parte l’evento fosse prevedibile lo sape-
vano anche gli abitanti. La sorpresa però ha preval-
so: «C’era qualcosa nell’aria, avevamo tutti paura
che prima o poi capitasse qualcosa. Mai però ci sa-

remmo aspettati una cosa del genere», ha raccon-
tato una coppia di anziani costretta a fuggire da ca-
sa. Mentre altri hanno testimoniato: «Abbiamo sen-
tito un boato. Poi, all’improvviso, una bomba d’ac-
qua e di detriti ci è piombata in casa. Siamo riusci-
ti a scappare in tempo».
I soccorsi sono scattati in tempi brevi. Il presidente
della Regione, Sergio Chiamparino, immediata-
mente dopo la frana ha firmato la richiesta di stato
d’emergenza. Ad aiutare nel mare di fango non so-
lo una ventina di mezzi e 70 volontari della Prote-
zione civile, 50 dell’Antincendi boschivi e 20 uomi-
ni del Coordinamento regionale, ma anche decine
di attivisti No Tav che però hanno chiesto di pensa-
re di più alle piccole opere di messa in sicurezza del
territorio. Intanto le previsioni indicano un ulterio-
re possibile peggioramento meteo per stasera e do-
mani; il prefetto di Torino Renato Saccone, accorso
per un sopralluogo, ammonisce: «Ci saranno anco-
ra temporali, serve cautela. Non si può rischiare».
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Azzardo. «Legge M5s? Si può fare di più»Cuneo. Centro d’accoglienza
per i braccianti stagionali

a proposta di legge sull’azzardo presen-
tata da 4 parlamentari del Movimento
Cinque Stelle è «un primo fondamentale

passo», ma bisogna farne altri per cancellare
l’immagine dello «Stato biscazziere»
La Consulta Nazionale Antiusura e il Cartello
"Insieme contro l’azzardo" prendono atto con
legittima speranza del progetto legislativo del
nuovo Parlamento e in una nota esprimono le
loro attese. «La Consulta opera da oltre vent’an-
ni in materia di sovrindebitamento e usura –
dichiara monsignor Alberto D’Urso – e sa che
l’azzardo è una delle principali cause di inde-
bitamento delle famiglie italiane (il 22 e 23 giu-
gno, ad Assisi, in occasione del nostro Conve-
gno nazionale renderemo pubblici i dati di u-
no studio inedito in materia). Il ricorso all’az-
zardo è correlato alla mancanza o alla perdita
del lavoro e tra le sue vittime ci sono padri di
famiglia tra i 40 e i 55 anni che hanno la ne-
cessità di non far mancare il pane quotidiano
ai propri congiunti, oltre ad anziani e a tante

L

persone sole ed emarginate, travolte dal gioco
compulsivo. La proposta presentata in sede le-
gislativa sia concretamente un primo passo
verso decisioni parlamentari che liberino lo
Stato dalla veste di biscazziere».
Anche per l’avvocato Attilio Simeone, coordi-
natore nazionale di "Insieme contro l’azzar-
do", la nuova legge sarebbe positiva: «Il divie-
to assoluto di pubblicità proposto nel testo pre-
sentato dai firmatari Baroni, Endrizzi, Silvestri
e Mantero è un primo fondamentale passo ver-

so un’intelligente exit strategy dal gioco pato-
logico. È necessario tuttavia fare di più: biso-
gna rivedere tutta la disciplina giuridica e con-
densarla in un codice unico al fine di dare a-
dempimento alla delega che il governo ha ri-
cevuto dal Parlamento nella scorsa legislatu-
ra, alle indicazioni della Ue soprattutto in te-
ma di azzardo online, nonché alle pronunce
giurisprudenziali che nel frattempo sono in-
tervenute e che rendono vincolanti le scelte
dell’amministrazione pubblica».
«Le leggi attuali – continua Simeone – sono
frammentate, confuse e superficiali, non af-
frontano il fenomeno in tutta la sua comples-
sità. Il sistema pubblico di azzardo oggi in Ita-
lia è diventato un fenomeno di preminente in-
teresse pubblico, con impatto negativo sulla
salute e risvolti sulla tutela dei risparmi degli
italiani, che sarebbero seriamente compro-
messi se la politica ancora una volta dovesse
decidere di non decidere».
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ono ospitati nell’ex caserma Filippi di Saluzzo, i mi-
granti che ogni anno raggiungono la cittadina della
provincia di Cuneo in cerca di un lavoro stagionale

della raccolta della frutta. La struttura può ospitare fino a 368
persone. Per accedervi occorre registrarsi ed essere in rego-
la coi documenti. La gestione del campo è affidata alla coo-
perativa Armonia, con il controllo costante delle forze del-
l’ordine. «Lo scorso anno - ricorda l’assessora regionale alle
Pari opportunità Monica Cerutti, che ha visitato il centro - si
era creata una situazione ingestibile», con decine di migranti
stagionali accampati in tende di fortuna e, sotto i viali del fo-
ro boario, una vera e propria bidonville. «Questa non è la so-
luzione del problema, ma un passo in avanti importante -
aggiunge il sindaco di Saluzzo, Mauro Calderoni - Grazie al-
la sinergia tra i Comuni del territorio, Regione, associazioni
ed enti diamo una sistemazione dignitosa per chi viene a Sa-
luzzo in cerca di lavoro nel comparto frutticolo». Il compar-
to agricolo cuneese fa ampio utilizzo dei braccianti extraco-
munitari. Tra giugno e settembre dell’anno scorso i contrat-
tualizzati provenienti dall’Africa, nell’area tra Saluzzo, Savi-
gliano, Villafalletto e comuni limitrofi, erano circa 2.600.
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S La proposta dei parlamentari, 
secondo la Consulta Nazionale
Antiusura «è un primo passo

ma bisogna rivedere tutta 
la disciplina giuridica» 

bdelmjid El Biti, il 50enne ma-
rocchino accusato di aver ucci-
so l’ex moglie Souad Allou e di

aver nascosto poi il cadavere, non ha
proferito parola nel corso dell’udien-
za di convalida, avvalendosi della fa-
coltà di non rispondere davanti al giu-
dice delle indagini preliminari. Ad in-
castrare l’uomo ci sarebbero i frame di
un video ripresi dalla telecamera di un
bar dove si vede trasportare fino al-
l’auto un fagotto pesante avvolto in un

A sacco nero. Nel primo interrogatorio
di garanzia El Biti aveva sostenuto di
non aver ucciso la ex moglie e di non
sapere nulla di quel sacco.
«È assolutamente certo che Souad Al-
loumi non si sia volontariamente allon-
tanata senza lasciare traccia nella pro-
pria abitazione nella notte tra il 3 e il 4 giu-
gno». È quanto scrive il gip di Brescia
convalidando il fermo e la custodia in
carcere nei confronti del 50enne Ab-
delmjid El Biti accusato di aver ucciso la

moglie e di averne occultato il cadavere.
«Ascoltata in audizione protetta la figlia
di nove anni - scrive il gip - ha spiegato
che la notte del 3 giugno padre e madre
litigavano "a voce alta arrabbiata". E -
prosegue il gip - la bambina quella sera
ha riferito che il padre l’aveva avvertita
di stare attenta perché la madre poteva
andare da qualche parte e lasciarli a ca-
sa da soli, cosa che rende manifesto co-
me il gesto sia stato premeditato».
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l consueto corteo di carri, musica, co-
lori e travestimenti del Roma Pride ha
attraversato ieri le vie del centro per ma-

nifestare come ogni anno a sostegno del-
le tradizionali campagne del movimento
gay, rivendicando in particolare l’equipa-
razione di tutte le forme familiari e geni-
toriali. Unica vera novità di questa edizio-
ne la presenza di alcuni anziani partigiani
avvolti dalle insegne di una simbolica "bri-
gata arcobaleno" al motto di "Resistiamo".
Il Coordinamento Roma Pride, composto

I tra gli altri dal Circolo di Cultura Omoses-
suale Mario Mieli, ha ricevuto l’appoggio
delle ambasciate di Regno Unito, Canada,
Germania, Spagna, Svizzera, Usa e Dani-
marca. «Siamo mezzo milione» hanno di-
chiarato gli organizzatori, lamentando l’as-
senza della sindaca di Roma Virginia Rag-
gi. Presenti invece il presidente della Re-
gione Lazio Nicola Zingaretti e il vicesin-
daco Luca Bergamo. Corteo anche a Tren-
to per il Dolomiti Pride.
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ANTONIO MARIA MIRA
INVIATO A POLISTENA

(REGGIO CALABRIA)

ord aiuta Sud. La Romagna
generosa aiuta la Calabria co-
raggiosa. In nome della lega-

lità e della solidarietà. Ieri a Poliste-
na, cittadina della Piana di Gioia
Tauro, sono arrivate con un grande
tir bianco 170 piante di kiwi. È il do-
no di un imprenditore di Cesenati-
co, uno dei più grossi produttori di
queste piante, alla cooperativa Val-
le del Marro che coltiva terreni con-
fiscati alla ’ndrangheta.
Infatti il 1° giugno (Avvenire ne ha
parlato il 6 giugno) in un terreno a
Sovereto di Gioia Tauro, confiscato
alla cosca Molè, furono rubate 170
piante di kiwi messe a dimora ap-
pena una settimana prima, in se-
guito ad un precedente furto de-
nunciato lo scorso 7 maggio ma non
reso noto.
Ma già il 28 marzo erano state estir-
pate o tagliate ben 300 piante. Sem-
pre nello stesso terreno. E l’anno pri-

N
ma, in piena caldissima estate, ben
tre volte – il 26 giugno, il 6 e il 14 lu-
glio – era stato gravemente sabota-
to l’impianto di irrigazione, fonda-
mentale per questo tipo di coltiva-
zione che richiede molta acqua. Un
danneggiamento ripetuto il 19 di-
cembre. Ora i gravi furti.
E si tratta purtroppo solo dell’ulti-
mo anno, perché la cooperativa, na-
ta 13 anni fa per iniziativa di Libera
e della diocesi di Oppido-Palmi e col
sostegno del Progetto Policoro del-
la Cei per l’imprenditorialità giova-
nile al Sud, ha subìto una lunghissi-
ma serie di attentati e intimidazio-
ni fin dai primissimi giorni di atti-
vità: incendi e tagli di ulivi secolari,
danneggiamenti e furti di mezzi a-

gricoli, minacce. Anche per questo,
dopo l’ultimo gravissimo fatto, il
presidente della Camera Roberto Fi-
co, in Calabria lunedì per visitare la
tendopoli/baraccopoli di San Ferdi-
nando, incontrerà soci e lavoratori
della Valle del Marro e visiterà alcu-
ni terreni.
Ieri, intanto, il graditissimo e con-
creto aiuto dell’imprenditore di Ce-
senatico che non vuole far sapere il
suo nome. «È un gesto importan-
tissimo – ci dice Domenico Fazza-
ri, presidente della cooperativa –.
Lancia un messaggio chiaro, che
per sconfiggere la cultura mafiosa
bisogna mettersi insieme, fare re-
te, Nord e Sud». È la seconda volta
che questo imprenditore aiuta la
Valle del Marro. Già lo aveva fatto in
occasione del secondo furto, do-
nando anche allora le piante por-
tate via. E sempre chiedendo di re-
stare anonimo.
«Quando abbiamo fatto il comuni-
cato stampa dopo il sabotaggio del
primo giugno – ricorda Domenico –
l’abbiamo chiamato per chiedergli

se potevamo fare il suo nome. Ci ha
risposto che preferiva di no. Dopo
un po’ ci ha richiamato per dirci che
aveva parlato con la sua famiglia, e
avevano deciso di donarci nuova-
mente le piante per sostituire quel-
le rubate. Per dire ancora una volta
"non vi lasciamo da soli" e questo
per noi è importantissimo».
Lunedì le piante saranno messe a
dimora nello stesso appezzamen-
to «per dire che noi ci siamo sem-
pre, non ci arrendiamo. È dal 2013
che coltiviamo quel terreno pro-
vando a produrre kiwi. Per ora in-
vano. Evidentemente c’è una chia-
ra volontà di impedire alla coope-
rativa di aggiungere un ulteriore

tassello alla nostra attività pro-
duttiva che comprende olio, pe-
peroncino, arance, clementine.
Ma noi non arretriamo di un pas-
so e lunedì ripartiamo».
Tuttavia, torna a ripetere Dome-
nico, «serve un maggiore impe-
gno delle istituzioni e dei cittadi-
ni, per dire con forza "no" a un’e-
conomia legata al potere mafio-
so. Per schierarsi con chiarezza e
trasparenza dalla parte della le-
galità, della giustizia, di un’eco-
nomia pulita». Scelte coraggiose,
che non lasciano dubbi. Come
quella che ha fatto l’anonimo im-
prenditore di Cesenatico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un aiuto ma anche un gesto
di vicinanza e solidarietà

per la cooperativa che
coltiva un terreno confiscato

Romagna-Calabria
kiwi contro le mafie
Valle del Marro, dopo l’ennesimo furto
imprenditore del Nord dona 170 piante

12 Domenica
10 Giugno 2018A T T U A L I T À

Da 36 anni è tornato al Padre

ATTILIO FAUSTI 
Con immutato affetto lo

ricordano la moglie, i parenti e

gli amici. 

Lunedì 11 giugno alle ore 18.00

sarà celebrata una Santa Messa in

suffragio nel Santuario della

Beata Vergine dei Miracoli a

Saronno.

SARONNO, 10 Giugno 2018

La frana in Val Susa (La Presse)


